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Buon Natale Ravenna! 
di Michele de Pascale, sindaco

È un clima diverso quello che caratterizza il Natale 2020 rispetto agli anni scorsi. Stiamo vi-
vendo un momento molto difficile, però abbiamo voluto ugualmente addobbare e illuminare
la città, cercando di regalare qualche momento di serenità pur in un contesto così complicato.

Continua a pagina 13

Una targa in teatro per 
ricordare Mario Salvagiani

È stato per tanti anni la sua casa, punto
fermo di un orizzonte culturale che ha sa-
puto intessere con mano sapiente e gene-
rosa: Mario Salvagiani - protagonista da
dietro le quinte della crescita di Ravenna
nell’ambito dello spettacolo dal vivo - “ri-
torna” al Teatro Alighieri con una targa de-
dicata alla sua memoria. La targa sarà sve-
lata il 13 dicembre, a un anno di distanza
dai funerali che hanno salutato l’Avvocato,
uomo radicato nella propria terra e artefi-
ce di imprese lungimiranti: dalla riapertu-
ra dell’Alighieri nel ‘67 al recupero della
Rocca Brancaleone, dalla nascita di Ra-
venna Teatro a quella dell’Orchestra Gio-
vanile Luigi Cherubini, passando per il
concepimento di Ravenna Festival e della
sua architettura istituzionale, la Fondazio-
ne Ravenna Manifestazioni, espressione
“corale” della Città che ha tanto amato e
che lo ricorda con riconoscenza. 

C’è solo una realtà italiana tra le 30 mete se-
gnalate dal Best in Travel 2021, il report del
team internazionale di Lonely Planet, la “bib-
bia” dei viaggiatori, sulle destinazioni assolu-
tamente da non perdere per l’anno a venire:
“Le Vie di Dante” (www.viedidante.it). Il pro-
dotto turistico interregionale avviato nel 2017
da APT Servizi Regione Emilia Romagna e To-
scana Promozione Turistica dedicato al luoghi
tra Toscana e Romagna che il Sommo Poeta at-
traversò durante il suo esilio è stato inserito,
assieme al cammino di trekking omonimo
(395 chilometri in 20 tappe da Ravenna a Fi-
renze e ritorno), nella categoria “Sostenibilità”
come esempio di turismo slow (lonelyplaneti-
talia.it/best-in-travel). Si tratta di una grande
opportunità di visibilità: il Best in Travel ha un
reach (il numero di persone raggiunte da un
contenuto social) di due miliardi di persone,
di cui 18 milioni sui canali italiani della guida.
Un’opportunità sulla quale si innesterà una
campagna di promozione web delle tante ini-
ziative tra Emilia Romagna e Toscana in occa-
sione del settimo centenario della morte di
Dante, lungo tutto il 2021. (Pagina 11)

Lonely Planet incorona la città e Dante
Tra le 30 destinazioni al mondo da non perdere secondo la casa editrice leader nel turismo
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Nuova casa tutta ravennate per la Cherubini
La formazione fondata da Muti sarà ospite in pianta stabile nella chiesa di S. Romualdo

L’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini avrà presto una
“casa” in città, in grado di ospitare in spazi adeguati
questa esperienza così straordinaria. L'Orchestra, fon-
data da Riccardo Muti nel 2004, vede il Comune e Ra-
venna Manifestazioni fra i suoi soci, e da allora ha rega-
lato alla nostra città momenti indimenticabili di grande
visibilità internazionale.

“Insieme al Maestro, verso cui siamo tutti immensa-
mente riconoscenti – spiega il sindaco Michele de Pa-
scale - nei giorni scorsi abbiamo fatto un sopralluogo al-
la chiesa di San Romualdo del complesso della Bibliote-
ca Classense, che abbiamo riconosciuto, anche su con-
ferma dei tecnici, spazio appropriato per realizzarvi un
auditorium che possa appunto ospitare la Cherubini in
maniera stabile. La relazione fra la musica, il patrimo-
nio della biblioteca e le sale studio e di pubblica lettura
arricchirà ulteriormente l'offerta culturale della città.
Ovviamente lo spazio potrà essere utilizzato anche dal-
le altre orchestre e istituzioni musicali e culturali della
città, in primis dall’Istituto Verdi”.

Parte ora un lavoro tecnico, in collaborazione con le
Fondazioni Ravenna Manifestazioni e Luigi Cherubini,
per gli adeguamenti acustici e strutturali, che partiran-
no dopo la conclusione della mostra “Dante gli occhi e
la mente”, per essere pronti per l’ottobre del 2021.

“Il costante impegno verso le nuove generazioni del
Maestro Muti – aggiunge il sindaco - non è solo un gesto
di grande altruismo e generosità verso il proprio Paese,

ma è un monito costante per tutti a fare quanto nelle
nostre possibilità per sostenere i giovani artisti e le gio-
vani artiste nel loro percorso di crescita personale e pro-
fessionale e per tramandare di generazione in genera-
zione l'unicità della cultura italiana. I momenti di diffi-
coltà sono anche quelli in cui maggiormente si pensa al
futuro e si dà concretezza a progetti nuovi e di grande
respiro e questo è uno di quelli. Dare vita qui a Ravenna
ad un luogo dove giovani musicisti possano sentirsi ac-
colti e possano crescere in un percorso che poi li porterà
a suonare nelle orchestre di tutta Europa è un grande
onore per la nostra comunità”.

Città alla ribalta grazie
all’Orchestra Giovanile
Visti in tutto il mondo i concerti in streaming
di novembre. Tante repliche dal 20 dicembre

Con due domeniche di musica i giovani musicisti
dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini hanno
restituito alla città di Ravenna, sempre più loro “casa”,
quel suo cuore culturale che è il teatro Alighieri,
attraverso due domeniche di musica che ne hanno
riaperto virtualmente le porte a spettatori di tutto il
mondo. Su ravennafestival.live e in collaborazione con
riccardomutimusic.com, lo streaming gratuito dei
concerti diretti da Riccardo Muti a novembre ha
raggiunto decine di migliaia di spettatori in tutti i
continenti, anche attraverso ANSA.it, le pagine web dei
quotidiani El País e Rossijskaja Gazeta e il sito dello
Spring Festival di Tokyo. Primo streaming nei quasi 170
anni di storia del teatro Alighieri, i concerti ne hanno
svelato al pubblico non solo la bellezza architettonica
ma anche acustica, grazie all’innovativa tecnologia
d&b Soundscape En-space che ne ricrea fedelmente
l’impronta sonora. La Ravenna “dantesca” si è invece
lasciata ammirare nel breve video promozionale
trasmesso prima dei concerti, sulle note del brano
Quivi sospiri che il compositore cinquecentesco
Luzzasco Luzzaschi creò su versi del canto III
dell’Inferno. I due concerti saranno nuovamente
disponibili in streaming dal 20 dicembre al 6 gennaio
su ravennafestival.live, l’uno con la Sinfonia n. 3 e
l’Incompiuta di Schubert e l’altro con programma tutto
italiano di Martucci, Puccini e Verdi. 

L’auditorium accoglierà anche gli allievi del Verdi

Il nuovo auditorium musicale che sarà ricavato nella chiesa di San Romualdo,
appartenente al complesso della Biblioteca Classense, non sarà a disposizione
solo dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, ma anche di altre formazioni e
istituzioni musicali e culturali della città, a partire dall’Istituto superiore di studi
musicali Giuseppe Verdi. Il presidente e la direttrice del Verdi, Adriano Maestri
e Anna Maria Storace, esprimono compiacimento e soddisfazione “perché–
spiegano - la nostra città meritava questa ulteriore attenzione verso la musica
e la cultura, specie in un momento come questo in cui possiamo usufruirne so-
lo grazie alle trasmissioni televisive e a internet. Poter avere un’orchestra stabi-
le di così grande valore come la Cherubini e dare uno spazio ai giovani studen-
ti dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica rappresenta un connubio
perfetto. Studi e professione in un solo luogo senza soluzione di continuità. Un
posto per studiare, ma anche per poter accendere un legame con il territorio,
perché il conservatorio deve poter far fare esperienza diretta ai suoi studenti
del rapporto con il pubblico, deve poter produrre musica, teatro, ricerca”.
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Nell’ambito del progetto europeo Adrireef è partita la
raccolta dati fotogrammetrici al relitto del Paguro, con la
partecipazione di fotografi volontari subacquei. Il pro-
getto, coordinato dagli assessorati alle Politiche euro-
pee, Ambiente, Turismo e Smart City del Comune, preve-
de, tra le tante iniziative, l’attività di mappatura del Pa-
guro per la realizzazione di un modello virtuale immer-
sivo 3D e la presentazione della vita marina che lo con-
traddistingue.

L'attività è coordinata dai tecnici della Ubica srl e sup-
portata dal Comune e da Arpae Emilia-Romagna nel-
l’ambito del progetto Interreg Italia-Croazia Adrireef che
punta a valorizzare i reef naturali e artificiali dell’Adriati-
co individuando le possibili attività sostenibili correlate
(subacquea, pesca, turismo, ricerca scientifica).

I volontari, dopo aver partecipato a due seminari onli-
ne per apprendere le tecniche di ripresa necessarie, han-
no contribuito attivamente alla realizzazione delle foto-
grafie che costituiranno la base per la realizzazione del
modello tridimensionale che sarà disponibile sia online
che fisicamente a Marina di Ravenna. La motobarca Eli-
sa di Marina di Ravenna ha supportato l'evento offrendo
un prezzo agevolato. Nel corso della giornata i fotografi
hanno effettuato nove immersioni, con un tempo di per-
manenza totale sul relitto di sette ore e mezza e un tota-
le di circa di 3.500 fotografie scattate. Insieme ai tecnici
di Ubica, hanno contribuito a coordinare le attività le
guide subacquee dell'associazione Paguro. Le immagini
raccolte si aggiungono al database di circa 45mila scatti
già realizzati e che sono in fase di lavorazione per la rico-
struzione tridimensionale fotogrammetrica.

In particolare, ogni volontario è stato istruito su come
utilizzare al meglio la propria attrezzatura fotografica e il
sistema d’illuminazione artificiale. I compiti assegnati

ad ogni subacqueo sono stati calibrati sulla base dell'at-
trezzatura utilizzata, delle personali competenze foto-
grafiche e dell’esperienza d’immersione sul relitto, oltre
che del livello di certificazione subacquea. 

Il lavoro è stato svolto con sistema di coppia che vede i
sub accoppiati durante l'intera immersione al fine di
mantenere sempre prioritaria la sicurezza. Tra i parteci-
panti, un volontario non aveva mai fatto prima immer-
sioni al relitto, uno ne aveva fatta soltanto una, un altro è
guida dell'associazione Paguro e due sono subacquei di
Ravenna con ampia esperienza di immersioni sul posto.

Un modello in 3D dal relitto del Paguro
Nell’ambito del progetto Adrireef per la valorizzazione delle risorse marine e grazie a fotografi volontari subacquei
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Novecento alunni si dedicano 
alla cura del verde

È partito “Colori e profumi dell’autunno”, pro-
getto didattico promosso dal multicentro
CeasRa21 del Comune di Ravenna, realizzato
grazie alla collaborazione di Eni ed Heram-
biente, al quale hanno aderito 38 classi delle
scuole dell’infanzia e primaria del comune
per un totale di quasi 900 alunni. L’iniziativa
stimolerà i bambini a utilizzare attivamente i
propri sensi per mettersi in contatto con la na-
tura attraverso abilità quali l’esplorazione,
l’osservazione, la manipolazione e la ricerca.
L’esperienza di cura del verde, a partire dal
contesto scolastico, permetterà loro di rag-
giungere gli obiettivi di apprendimento in
maniera coinvolgente. A ogni partecipante,
infatti, sarà data una piantina che, insieme
agli esperti e ai compagni, verrà messa a di-
mora in primavera nel giardino della scuola. Il
2020 è stato proclamato “Anno internazionale
della salute delle piante” dalle Nazioni Unite e
il Comune di Ravenna, che ha avviato e porta-
to avanti in questi ultimi anni una politica am-
bientale di sviluppo e gestione del territorio
improntata ai principi della sostenibilità, ha
scelto di proporre per questo anno scolastico
il progetto “Colori e profumi dell’autunno”. I
laboratori e le attività didattiche saranno con-
dotti dagli educatori ambientali di Atlantide,
in collaborazione con Il Giardino delle Erbe di
Casola Valsenio e con la cooperativa sociale
La Pieve. Al progetto è legato il concorso “Di-
segno l’ambiente” al quale partecipano le
classi aderenti proponendo fotografie o ela-
borati grafici dedicati ai temi del progetto. Da
tale concorso verranno selezionate le opere
che verranno utilizzate per la realizzazione del
“Calendambiente 2021”.

Nuova acqua per la Valle della Canna
Grazie ai lavori di risistemazione del canale Carrarino. Il nuovo sistema sarà operativo dall’autunno prossimo

Sono partiti nei giorni scorsi i lavori di
Romagna Acque per la risistemazione del
canale Carrarino, corso d’acqua artificiale
che convoglia le acque del fiume Lamone
verso Punte Alberete e il potabilizzatore
dell’acquedotto civile di Ravenna, sul lato
sud del fiume. Fino a circa vent’anni fa il
canale Carrarino trasportava l’acqua del
Lamone anche verso Valle Mandriole o
Valle della Canna, a nord del fiume, per-
mettendone la gestione. Il passaggio del-
l’acqua da sud a nord era possibile grazie
alla presenza di un sifone, ossia una tuba-
tura che sottopassava il letto del Lamone
e arrivava in Valle Mandriole. Agli inizi del
XXI secolo il sifone subì una rottura, pro-
babilmente causata dall’erosione da par-
te del fiume, e non poté più essere utiliz-
zato. In seguito alla nuova concessione ri-
lasciata da Arpae a Romagna Acque per
l’utilizzo del fiume Lamone come vettore
per le acque del Cer convogliate verso
l’acquedotto di Ravenna, è stata prevista
la realizzazione compensativa di un nuo-
vo sifone per alimentare Valle Mandriole
dal canale Carrarino. L’intervento è quin-
di fondamentale e strategico per la gestio-
ne di Valle Mandriole e per cercare di ri-
solvere gli ormai annosi e ben noti pro-
blemi di conservazione ecologica di que-
sta importante zona umida. È prevista l’i-
nevitabile rimozione della vegetazione
igrofila arbustiva ed arborea cresciuta ne-
gli ultimi cinque anni lungo le sponde del
canale Carrarino e attorno ai due manu-

fatti idraulici da cui si sviluppa il sifone.
L’intervento, concordato con il Comune
di Ravenna, ha ottenuto le autorizzazioni
dell’Ente Parchi e Biodiversità-Delta del
Po ed è stato portato all’attenzione anche
dei Carabinieri Forestali e della Regione
Emilia-Romagna. Il sifone, costituito da
una doppia tubatura per migliorarne la
funzionalità, sarà iniettato attraverso una
sonda radiocomandata, il che non richie-
derà l’esecuzione di uno scavo, così da
realizzare l’intervento con il minore im-
patto possibile. Le tubature del sifone do-
vranno essere montate interamente pri-
ma di essere inserite nel sottosuolo e sa-
ranno, quindi, assemblate all’interno di
Valle Mandriole, per uno sviluppo di circa
700 metri. Questa fase dovrebbe svolgersi
tra febbraio e marzo 2021, così da mini-
mizzare l’impatto sull’avifauna svernante
(gennaio) e in riproduzione (aprile-lu-
glio). Nei mesi immediatamente succes-

sivi verranno svolti i lavori di sagomatura
e rinforzo del canale Carrarino e il nuovo
sistema sarà operativo a partire da set-
tembre/ottobre 2021. Da quel momento
sarà nuovamente possibile gestire in mo-
do ottimale Valle Mandriole, con la fina-
lità di ristabilire la preziosa biodiversità
caratteristica di questa zona umida.

L’itinerario ciclabile del Lamone sarà
temporaneamente interrotto nel tratto
adiacente Punte Alberete, fino al termine
dei lavori. I collegamenti ciclabili sono
comunque possibili attraverso il percorso
che lambisce il margine occidentale del
biotopo e prosegue verso il parcheggio di
Punte Alberete, dove è possibile collegar-
si con la ciclabile interna alla pineta di
San Vitale, che ritorna al fiume Lamone
presso il Casetto Quattrocchi e si collega
verso est a Marina Romea, verso nord al
Bardello, poi a Valle Mandriole e a
Sant’Alberto.
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Come ogni anno, anche per il 2020 Ravenna
Farmacie ha promosso e condotto un’indagine di
“customer satisfaction” fra i propri utenti. L’inda-
gine, come accade ormai da qualche anno, è stata
condotta tramite questionari anonimi, inviati
tramite web, per promuovere al massimo livello
la “sincerità” delle risposte (che, invece, poteva
essere condizionata dal metodo utilizzato in pre-
cedenza, ovvero le risposte raccolte in farmacia
da appositi intervistatori).

L’indagine è stata portata avanti in un periodo
di 7 settimane, fra settembre e inizio novembre, e
ha coinvolto complessivamente 1352 utenti.

I clienti intervistati rappresentano il tipico tar-
get della farmacia: per il 76% si tratta di donne, e
per oltre l’85% sono ultraquarantenni. Si tratta di
un target che risulta essere molto fedele alla far-
macia comunale di fiducia (nel 47% dei casi) o
comunque, più in generale, alle Farmacie Comu-
nali (85%).

Le ragioni di questa fedeltà – stando alle rispo-
ste all’indagine - stanno principalmente nella vi-
cinanza all’abitazione o al lavoro, nonché alla
buona qualità del rapporto con i farmacisti: fatto-
ri che, in generale, sono riconosciuti come estre-
mamente importanti per la scelta. Non sembra
invece un fattore decisivo la brevità dei tempi di
attesa: forse perché, nel 90% dei casi, i tempi di
attesa all’interno delle nostre farmacie sono co-
munque già considerati brevi, normali o comun-
que accettabili.

Competenza, gentilezza e attenzione alle esi-
genze del cliente da parte del nostro personale,
sono caratteristiche riconosciute dalla larga par-
te delle persone che hanno deciso di inviare le lo-

ro risposte.
Fra i servizi offerti, il più apprezzato è il Farma-

Cup (per la prenotazione delle visite ed analisi
della Ausl), scelto in base a requisiti di comodità,
ampiezza degli orari e gentilezza degli operatori. 

Va detto che fra le risposte arrivate ci sono an-
che alcuni commenti negativi: ma i principali ri-
guardano la rigidità dei nostri farmacisti nella ri-
chiesta delle ricette mediche per i farmaci che lo
prevedono come obbligatorio. Al riguardo, occor-
re segnalare che - sebbene ci rendiamo conto che
la nostra attenzione ci penalizza nei confronti di
altri colleghi meno ”rigidi” - riteniamo che que-
sto atteggiamento sia quello che maggiormente
tutela la salute della nostra utenza, per cui non
intendiamo modificare la nostra filosofia su que-
sto punto.

Oltre all’ampiezza del numero di persone che
ogni anno contribuisce a questa analisi, segnalia-
mo il grande numero di commenti liberi, quasi
200, che gli utenti hanno utilizzato per ribadire i
loro pensieri e per fornirci i loro utili suggerimen-
ti. La decisione di investire un po’ del loro tempo
per rispondere alle nostre domande e per espri-
mere le proprie preferenze ed i propri suggeri-
menti (e, perché no, anche le proprie critiche), è
un segnale importante di partecipazione: ci con-
ferma la diffusa consapevolezza che le Farmacie
Comunali sono un patrimonio dei nostri Comu-
ni, a cui i singoli cittadini possono partecipare at-
tivamente.

Insomma, un servizio molto apprezzato: tant’è
vero che oltre il 90% degli intervistati suggerireb-
be le farmacie comunali di Ravenna Farmacie a
parenti ed amici.

Covid, i cittadini si sono sentiti sicuri

Per il 2020, al tradizionale questionario sulla costumer
satisfaction sono state aggiunte alcune domande spe-
cifiche sulla particolare situazione che si è venuta a
creare con la pandemia Covid-19. Le risposte ricevute
dagli utenti ci danno segnali molto chiari di come sia la
situazione del nostro territorio, e di cosa e quanto i cit-
tadini abbiano apprezzato nell’attività delle farmacie in
questo periodo. Oltre il 75% dei partecipanti al questio-
nario ritiene che il Covid abbia avuto un forte impatto
sulla propria vita quotidiana, mentre nel lavoro l’im-
patto, pur forte, è stato sottolineato dal 65% degli inter-
vistati.
Fra le attività svolte dalle nostre farmacie, durante que-
sto periodo il servizio che più è stato apprezzato dall’u-
tenza è stato quello di potere ritirare i farmaci diretta-
mente in farmacia, senza necessità di andare a ritirare
la ricetta dal medico oppure alla Ausl alla distribuzione
diretta. Molto apprezzata, anche se dedicata solo alla
popolazione più fragile, la possibilità di consegna do-
miciliare dei farmaci tramite Croce Rossa e associazio-
ni di volontariato. Praticamente tutti i cittadini hanno
considerato questi servizi utili, ed il 47% di loro addirit-
tura indispensabili. Grandissimo apprezzamento an-
che per la disponibilità, nelle nostre farmacie, di gel di-
sinfettanti e mascherine a prezzo contenuto, oltre che
di altri prodotti. Ma molto importante, nella percezione
degli utenti, è stato anche il supporto dei farmacisti
nell’informazione sui comportamenti corretti per limi-
tare il dilagare dell’epidemia, apprezzato dal 90% delle
persone che hanno compilato il questionario.
I cittadini si sono sentiti sicuri nelle farmacie (94% del-
le risposte): questa è la risposta più bella a fronte del
grande sforzo, anche economico, che Ravenna Farma-
cie ha messo in campo per proteggere utenti e dipen-
denti. Forse anche questo senso di sicurezza spinge
molti cittadini ad affermare che apprezzerebbero molto
alcuni servizi effettuati in farmacia, come i test sierolo-
gici o le vaccinazioni, suggeriti anche in questo caso da
oltre il 90% di coloro che hanno risposto. In sintesi, ol-
tre il 96% delle persone che hanno compilato il que-
stionario nel mese di settembre hanno considerato
molto utile il servizio delle farmacie nella gestione del-
la pandemia, e c’è da scommettere che questo apprez-
zamento perdurerà fino alla fine - speriamo vicina - di
questo terribile periodo di crisi. 

Le Farmacie gestite 
da Ravenna Farmacie

Ravenna Farmacie gestisce le Farmacie Comunali di
Alfonsine, Cotignola, Fusignano San Rocco, Pinarella,
Cervia Malva e Tagliata; nonché, nel territorio del comune
di Ravenna, le Comunali 1 (via Berlinguer), 2 (via Faenti-
na), 3 (via Po), 4 (via Nicolodi), 5 (via delle Nazioni a Mari-
na di Ravenna), 6 (via Giannello a Fornace Zarattini), 7 (via
Bonifica a Porto Fuori), 8 (via Fiume Abbandonato), 9 (via
Petrarca a Lido Adriano), 10 (via 56 Martiri a Ponte Nuovo).

www.farmacieravenna.com

Farmacie Comunali, 
gli utenti sono soddisfatti
Grande partecipazione all’annuale indagine di customer satisfaction
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Ravenna avrà presto una nuova grande area verde, il par-
co Cesarea. Con la messa a dimora della prima pianta, avve-
nuta il 18 novembre, è stato ufficializzato l’avvio della sua
realizzazione, che farà parte della nuova urbanizzazione del
quartiere che sorgerà tra via Antica Milizia, via don Carlo Sa-
la, via Stradone e lo scolo Lama. I lavori del primo stralcio
sono iniziati con la realizzazione del lago e dei sottoservizi
utili per gli impianti di illuminazione, irriguo e fognario. Già
eseguita la semina del prato.  Il nuovo parco, grazie alla cin-
tura verde esistente, si collegherà con gli altri due grandi
parchi della città, Teodorico e Baronio, fruiti non solo dai re-
sidenti, ma dall’intera cittadinanza.

In totale saranno piantati 2.504 alberi, tra quelli all’inter-
no del parco e quelli di rimboschimento della vicina cintura
verde. 

Nel nuovo quartiere sorgeranno abitazioni, strutture di
edilizia residenziale pubblica e sociale, negozi e una scuola
immersa nel parco. L’intero progetto di urbanizzazione, che
riguarda una superficie totale di quasi 95mila metri quadra-
ti, proposto dal consorzio Antica Milizia Stradone (soggetto

attuatore il gruppo Ritmo) prevede, secondo gli ex articoli
18 della legge regionale 20/2000, che una parte dell’area sia
dedicata a strutture di pubblica utilità che diventano di pro-
prietà comunale. Tra queste, oltre agli edifici di residenza
pubblica e sociale e la scuola, c’è il parco Cesarea, la cui rea-
lizzazione fu prevista negli anni ’90 dal Comune quando
adottò il Piano di settore del verde. Il parco sarà di oltre
92mila metri quadrati, di cui 63mila destinati a prato, quasi
9mila dedicati al lago e oltre 20mila a rimboschimenti.

Il progetto del parco, elaborato in collaborazione con lo
studio Zucchi di Milano, è affidato allo studio ravennate di
architettura del paesaggio Paisà e prevede la piantumazione
di 199 alberi di varie tipologie (tiglio, acero, carpano, frassi-
no, leccio, farnia e olmo). A cui vanno aggiunti altri 2.305 al-
beri, anche questi di varie e ulteriori specie (pioppo, susino,
ciliegio, tamerice, salice, melo selvatico), per il rimboschi-
mento della zona boschiva relativa alla cintura verde.

L’accesso principale sarà lungo via Antica Milizia in pros-
simità del comparto sportivo-parrocchiale esistente, men-
tre ulteriori accessi diretti al parco saranno posizionati lun-

go la via Don Carlo Sala. Il segno forte che caratterizza il
centro del parco è il percorso ciclopedonale principale su
cui si innestano tutti i percorsi secondari, quelli che acce-
dendo dalle strade portano all’interno e quelli che invece
permettono di attraversare il grande parterre centrale fino a
raggiungere il lago.

I movimenti di terra che bordano il parco, come quelli
realizzati al Baronio, costituiscono una sorta di raccordo
continuo tra parco, infrastrutture e aree urbanizzate. Tutto
questo contribuisce a determinare un senso di protezione
nei confronti del grande prato centrale e del lago, scher-
mandoli dal rumore del traffico. È prevista anche la realizza-
zione di una struttura adibita a caffetteria/ristorante detta
“casa del Parco”. Uno spazio al coperto che dovrebbe contri-
buire ad incentivarne l’attività anche durante i mesi inver-
nali. Il progetto prevede anche la realizzazione di “dita ver-
di”, veri e propri giardini di quartiere che si inseriscono al-
l’interno del tessuto urbano e che ospiteranno percorsi ci-
clabili e pedonali in collegamento alla rete ciclopedonale
esistente.

Nasce il parco Cesarea, con oltre 2.500 alberi
Grazie alla cintura verde esistente si collegherà agli altri due grandi parchi della città: il Teodorico e il Baronio 
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E anche questo 2020 è trascorso. Il 23
febbraio, quando a seguito delle notizie
che giungevano circa il diffondersi del vi-
rus Covid-19, abbiamo deciso di aprire la
nostra prima Unità di Crisi non avremmo
certo pensato di essere ancora in emergen-
za dopo dieci mesi. Descrivere il nostro
2020 non è semplice. Abbiamo, tutti insie-
me, attraversato tutti i sentimenti possibi-
li: paura, ansia, stress, delusione, preoccu-
pazione, gioia, condivisione, rabbia. 

La paura ha fatto sì che fin da subito

l’Unità di Crisi si attivasse per la massima
protezione di tutti gli operatori che quoti-
dianamente erano in servizio sui mezzi
dell’Associazione. Impegno che si è scon-
trato immediatamente con la grande dif-
ficoltà di reperire i DPI, Dispositivi di Pro-
tezione Individuali. Sono stati momenti
in cui ansia e stress erano alle stelle. Ci
siamo trovati con appena 28 mascherine
chirurgiche, sufficienti per un giorno e
mezzo. Per fortuna ci è venuta in soccorso
la Croce Rossa Italiana Comitato di Ra-

venna con la donazione di 500 mascheri-
ne. Con fatica siamo in seguito riusciti ad
avere sempre materiali sufficienti. Ancora
oggi, grazie alla costante ricerca, abbiamo
scorte che ci permettono di affrontare i
prossimi mesi con tranquillità. 

Abbiamo anche attraversato momenti
in cui la delusione di vedere i nostri DPI
fermi alle dogane, o ancor peggio seque-
strati, ci ha fatto trascorrere notti insonni.
Non riuscivamo a capirne il motivo. L’im-
pressione era quella di non contare niente
e così l’impegno e il sacrificio ci sembra-
vano una lotta contro i mulini a vento. 

La preoccupazione è arrivata quando il
costo dei materiali, oltre ad essere di diffi-
cile reperimento, è aumentato talmente
tanto da metterci in serie difficoltà econo-
miche. Sono circa 60mila Euro quelli spe-
si fino a oggi per i Dispositivi di Protezio-
ne Individuale e per i prodotti di sanifica-
zione.  A questo proposito vorremmo sot-
tolineare che questa difficoltà economica
non è stata riversata sulle persone che tra-
sportiamo con onere a proprio carico.
Non è stato operato alcun aumento nella
richiesta di rimborso. 

Sentirsi un’Associazione al servizio del-
la città significa anche questo. 

Ma di pari passo è arrivata la gioia che
ci hanno donato cittadini, enti, imprese e
attività commerciali della nostra città. Ci
hanno avvolti in un grande abbraccio,
aiutato e coccolato in mille modi. Grazie
anche a questo bellissimo clima di condi-
visione siamo riusciti ad andare avanti. 

La nostra attività continua con impe-
gno e competenza sempre al servizio del-
la collettività a cui chiediamo di restarci
sempre a fianco perché è la nostra forza.
Un grazie sentito a tutti gli operatori vo-
lontari e dipendenti dell’Associazione che
hanno lavorato con impegno e compe-
tenza in ogni settore. 

A tutti i cittadini i nostri migliori auguri
di Buone Feste.

È stato sottoscritto il 5 novembre scorso in Prefettura a
Ravenna, alla presenza anche della Ministra Paola De Mi-
cheli e dell’Assessore a Mobilità, Trasporti, Infrastrutture,
Turismo e Commercio della Regione Emilia Romagna,
Andrea Corsini (collegati in videoconferenza), del Sinda-
co di Ravenna, Michele de Pascale e del Direttore Maritti-
mo e Comandante del Porto di Ravenna, Giuseppe Sciar-
rone il Contratto di affidamento della progettazione ese-
cutiva e della realizzazione dei lavori denominati “Hub
Portuale di Ravenna”.

La firma del Contratto, avvenuta tra Autorità di Sistema
Portuale ed il general contractor che nel giugno scorso si
è aggiudicato l’appalto, il raggruppamento temporaneo
d’Imprese con mandataria il Consorzio Stabile Grandi
Lavori S.c.r.l.  - del quale è socio maggioritario e di riferi-
mento la Rcm Costruzioni del Gruppo Rainone - e man-
dante Dredging International n.v., è stata accompagnata
dalla firma di un Protocollo di Legalità sottoscritto al fine
di garantire l’attuazione di idonee misure volte alla pre-
venzione e repressione della criminalità e dei tentativi di
infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell'appalto.

Il Protocollo di Legalità, firmato dal Prefetto, Enrico
Caterino, dal Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi,
dal rappresentante del general contractor, Umberto
Esposito e,  relativamente all’Art.10 del Protocollo stesso,
riguardante il monitoraggio dei flussi di manodopera,
anche dalle Organizzazioni Sindacali e dall'Ispettorato
Territoriale del Lavoro di Ravenna - Forlì-Cesena, testi-
monia la forte volontà di porre in essere ogni possibile
misura di prevenzione a tutela dell'economia legale e a
salvaguardia della realizzazione di opere di interesse
pubblico da ogni tentativo di infiltrazione da parte di
gruppi legati alla criminalità organizzata. Questo diviene
ancora più importante in casi, come quello del Contratto
di affidamento firmato il 5 novembre, nel quale si affida la
realizzazione di opere strategiche per un intero territorio
e per un importo che sfiora i 200 milioni di Euro. I lavori
di questa Prima Fase del Progetto, del valore complessivo
di 235 milioni euro -  finanziati da  CIPE, Banca Europea
degli Investimenti, Unione Europea (Programma Con-
necting Europe Facility) e dalla stessa Autorità di Sistema
Portuale - consistono nell’escavo di 5 milioni di metri cu-
bi di sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino
a -12,5 mt, nel rifacimento del primo lotto di banchine
esistenti (per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali

e nella realizzazione di una nuova banchina della lun-
ghezza di oltre 1.000 mt in Penisola Trattaroli a  servizio di
una nuova area portuale da destinarsi principalmente a
Terminal Container.

Si sta ora procedendo verso la realizzazione della Fase
II del Progetto “Hub Portuale di Ravenna”, che prevede
l’adeguamento delle banchine, l’approfondimento dei
fondali a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di
trattamento dei materiali risultanti dall’escavo. Il proget-
to definitivo è stato redatto e nel corso del 2021, dopo
aver ottenuto le relative autorizzazioni ambientali, sarà
posto a bando di gara.

�I contenuti della presente pubblicazione sono stati elaborati
dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale e non rispecchiano necessariamente 
il parere e la posizione dell’ Unione europea�

Insieme si può, per essere sempre al servizio della città
Ansia, stress e preoccupazioni si affrontano in un clima di condivisione emerso proprio nei momenti più difficili

via Meucci, 25 - 48124 Ravenna (RA)
Tel. 0544 400888 - 0544 400777

E-mail info@pubblicaassistenza.ra.it
www.pubblicaassistenza.ra.it

Firmato il contratto per la realizzazione 
della prima fase del Progetto 
dell'Hub Portuale di Ravenna
Giornata storica per il Porto di Ravenna. La Prima Fase del Progetto 
vale 235 milioni di Euro e si sta già lavorando alla Seconda Fase
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Cosa significa “qualità della vita” per i ra-
vennati e più in particolare per gli abitanti
del quartiere Darsena? Grazie al progetto eu-
ropeo Dare - che ha come capofila il Comune
e che mira ad avviare un processo di rigene-
razione urbana della Darsena, nel quale ab-
biano un ruolo fondamentale l’uso consape-
vole degli strumenti digitali e il coinvolgi-
mento diretto della cittadinanza – questa do-
manda viene rivolta direttamente ai cittadini
attraverso un questionario on line. 

Il questionario è attivo all’indirizzo web
www.dare-ravenna.eu/quality-of-life/ e re-
sterà disponibile fino al 31 dicembre; il link
per accedere al questionario è disponibile
anche sulle pagine Facebook e Instagram
dello stesso progetto Dare. La compilazione
richiede circa cinque minuti, con una picco-
la parte demografica e domande sulla perce-
zione della qualità della vita, aperte e a scelta
multipla.

Le risposte, raccolte in maniera anonima,
costituiranno uno strumento estremamente
utile per la progettazione di indicatori di
qualità della vita che verranno sviluppati du-
rante il proseguimento del progetto in colla-
borazione con il partner Studiomapp, una
startup innovativa le cui soluzioni tecnologi-
che sono state premiate da importanti istitu-
zioni internazionali come la Nato Communi-
cation and Information Agency e il Pentago-
no. In questo campo Studiomapp ha già svi-
luppato il servizio Qirate, applicazione che
misura la qualità della vita in un’area urbana
utilizzando numerose fonti ufficiali.

Vivere la Darsena: la parola ai cittadini
Online fino al 31 dicembre un questionario per costruire indicatori di qualità della vita

Diciotto Facilitatori Digitali
per il progetto Dare

È iniziato a settembre il percorso di
formazione dei 18 Facilitatori Digitali
del progetto europeo Dare, selezionati
tramite bando. Insieme andranno a co-
stituire il Digital Facilitation Team, la
squadra che a partire dal mese di gen-
naio comincerà a coinvolgere i cittadi-
ni nelle attività del progetto. Il Facilita-
tore Digitale si propone come figura
competente nel promuovere ed educa-
re i cittadini, le istituzioni, le aziende e
i professionisti all’utilizzo delle Tecno-
logie dell’informazione e della comu-
nicazione, fungendo da mediatore tra
l’utente e il mondo digitale. Grazie alle
conoscenze e competenze trasversali
acquisite nell’arco dell’intero percorso
formativo erogato dal progetto Dare,
questa figura potrà svolgere un ruolo
importante nei processi di rigenerazio-
ne urbana, promuovendo una cultura
in grado di generare degli operatori di
cambiamento con consapevolezza di-
gitale. Il percorso formativo costruito
dal progetto Dare per i Facilitatori Digi-
tali, curato dal partner Cifla, è articola-
to in quattro livelli costruiti in una logi-
ca incrementale dalla teoria alla prati-
ca, fino al coinvolgimento attivo. Al-
l’interno del progetto Dare i Facilitato-
ri Digitali sono obbligati ad acquisire i
primi due livelli, mentre il terzo e il
quarto sono facoltativi. 
I 18 Facilitatori Digitali sono: Evelina
Barbanti, Maria Rosa Bordini, Chiara
Brandi, Cristina Calvano, Maria Dima,
Francesca Fabbri, Michael Piscopo Fi-
lippi, Hubert Gamba, Valentina Gallet-
ti, Valentina Gentile, Federica Giaco-
mini, Sara Gini, Nicolas Greggio, Ro-
berta Lodisco, Arianna Mecozzi, An-
nalisa Savioli, Paola Tabanelli e Paolo
Vernocchi.

Chiamata pubblica
per video e foto amatoriali

Prosegue fino al 16 gennaio la chiamata pub-
blica promossa dal progetto Dare per la rac-
colta e la digitalizzazione di pellicole e foto
amatoriali riguardanti il territorio di Raven-
na, soprattutto le zone Lanciani-Gulli, Darse-
na, Porto ed ex Villaggio Anic, oggi S. Giu-
seppe. L’obiettivo è recuperare e salvaguar-
dare pellicole nei formati 8mm, Super8,
16mm, 9,5mm e altri formati video analogici
e foto familiari e amatoriali. Il materiale sarà
preservato tramite il trasferimento in digita-
le. Per partecipare chiamare il 351.9012185 o
inviare una mail a info@dare-ravenna.eu. L’i-
niziativa è a cura del laboratorio FrameLAB
(dipartimento Beni Culturali dell’Università
di Bologna), partner del progetto, in collabo-
razione con l’associazione Sguardi in Came-
ra. Nelle immagini il lavoro di restauro di una
pellicola e alcuni frame di un video del fondo
Natale Pagnani (1962 - Darsena di città)
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Implantologia
Implantologia a 

carico immediato
Parodontologia

Odontoiatria 
conservativa

Odontoiatria estetica

Igiene e prevenzione
Protesi 

fisse e mobili
Endodonzia
Pedodonzia
Ortodonzia

Posturologia

Da 40 anni al fianco dei nostri pazienti

DOTTORI CARLO, ROBERTO, EDOARDO

Da sempre ci guida la deontologia 
e l’etica professionale, 

a partire dal “rispetto della biologia 
del cavo orale” ovvero 

che il dente, va sempre salvato, 
fin quando è possibile

AMBULATORIO DENTISTICO PRIVATO
Direttore Sanitario: Dott. Roberto Ercolani

RAVENNA - Via Dismano 115/B - Tel. 0544.463400
www.toprent.eu non solo noleggiinfo@toprent.eu

lineavita@toprent.eu

PROFESSIONALITÀ ED ESPERIENZA PER ARRIVARE OVUNQUE

NOLEGGIO E VENDITA PIATTAFORME AEREE, FURGONI, AUTOGRU • FOTO E VIDEO CON DRONI
VENDITA, INSTALLAZIONE, CERTIFICAZIONE E REVISIONE LINEE VITA • FORMAZIONE

Scopri di più! chiama il
numero gratuito

800.70.82.90
e prenota la tua
soluzione ideale

SANIFICA OGNI AMBIENTE 
con IL METODO Silver Barrier® a ioni d’argento

Durata fino a 7 giorni certificato! 

Silver Barrier® è un innovativo sistema progettato e brevettato 
per la sanificazione semplice e costante di qualunque ambiente. 

L’argento ionizzato forma un film disinfettante e sanificante 
che dura 5/7 giorni, elimina e impedisce la proliferazione di virus, funghi 

e batteri e grazie alla formula utilizzata che impedisce l’ossidazione
dell’argento, non contamina ambienti ed arredi di qualsiasi materiale.

Attivo contro 
virus e batteri in

qualunque ambiente

Protezione che 
dura nel tempo

Tecnologia nobile
disinfettante

TTOOPP RREENNTT propone tre soluzioni per la sanificazione della tua azienda, 
dei tuoi uffici, della tua attività commerciale. 

Potrai richiedere la ssaanniiffiiccaazziioonnee ddeeggllii aammbbiieennttii aa ddoommiicciilliioo, 
potrai ccoommpprraarree iill ppuurriiffiiccaattoorree SSiillvveerr BBaarrrriieerr®®
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Casa Dante prende forma,
ecco come sarà
Previste quattro aree. Insieme al “nuovo” Museo Dantesco
ridisegnerà la Zona del Silenzio

In previsione del 2021, anno del settecentesimo anniversario della morte del Sommo
Poeta, procedono i lavori a Casa Dante in via Guido da Polenta. L’edificio, storicamente no-
to come Casa Fabri-Farini, prestigiosa dimora trecentesca con corte e giardino, si trova di
fronte al Quadrarco di Braccioforte, vicino alla tomba di Dante e ai Chiostri Francescani,
sede del Museo Dantesco.

La giunta ha approvato recentemente la revisione del progetto di fattibilità tecnica ed
economica per il suo allestimento, ridefinendo gli spazi a seguito del protocollo d’intesa
con le Gallerie degli Uffizi di Firenze. Il protocollo prevede la concessione in prestito per
cinque anni di un nucleo di opere a tema dantesco e annualmente, in permanenza, di
un’ulteriore opera per la durata di un anno, consegnata in occasione dell’Annuale della
morte di Dante che si celebra a settembre. Cambia, quindi, la distribuzione degli spazi a
piano terra, che saranno articolati in quattro aree: espositiva, destinata al nucleo di opere
concesse in prestito dalle Gallerie degli Uffizi; didattica e deposito, dove saranno stretta-
mente integrati gli spazi per i laboratori e quello destinato alla conservazione ed esposizio-
ne di opere che non saranno esposte nel rinnovato Museo Dantesco; commerciale, a sua
volta articolata in due sezioni coordinate, la libreria specializzata su Dante, concepita per
pubblici diversi, e la ‘Dante design gallery’ in dialogo con il mondo del design industriale e
della comunicazione visiva; meditazione, in stretta continuità con la Zona del Silenzio, rea-
lizzata nella corte e nel giardino interni e concepita per la sosta, la lettura e la riflessione.
Questo consentirà a cittadini e visitatori di ogni età di fare un vero e proprio percorso di co-
noscenza del Sommo Poeta.

Il progetto di Casa Dante sta prendendo forma grazie a diversi soggetti pubblici e privati:
Comune di Ravenna e Regione Emilia-Romagna per un impegno di quasi 325mila euro e
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna per 200mila euro. I lavori sull’immobile da par-
te della Fondazione, che ne è proprietaria, sono iniziati nel giugno scorso e la loro ultima-
zione è prevista per la fine di dicembre, proprio quando è previsto l’avvio del cantiere da
parte dell’Amministrazione comunale che dovrebbe terminare a primavera 2021.

In viaggio per “Le vie di Dante”
tra cultura e natura
Un percorso da gustare a ritmo 
lento: in bici, a piedi o in treno 
lungo l’antica linea ferroviaria

Un viaggio a ritmo slow tra Ravenna e Firenze sulle
tracce di Dante, alla scoperta delle eccellenze del terri-
torio tra arte e cultura, natura e gastronomia. È il percorso
turistico “Le vie di Dante” che Lonely Planet, la “Bibbia” dei viaggiatori, ha inserito,
unica meta italiana, tra i protagonisti del Best In Travel 2021, il report mondiale de-
dicato alle destinazioni da non perdere. Un riconoscimento prestigioso che arriva
proprio nell’anno di celebrazione del settimo centenario della morte del Sommo
Poeta, che vedrà una ricca serie di iniziative lungo tutto il 2021 diffuse tra Emilia Ro-
magna e Toscana, dalle prestigiose mostre d’arte a Ravenna e Forlì alle Giornate de-
dicate al mito di Paolo e Francesca a Rimini. La celebre guida turistica ha inserito “Le
vie di Dante” all’interno della categoria ‘Sostenibilità', insieme al cammino di
trekking omonimo, come esempio di turismo slow. Un itinerario da assaporare a rit-
mo lento, in sella alla bicicletta sulla via Faentina o in treno lungo l’antica via ferro-
viaria che collega Faenza e Firenze, alla scoperta dei luoghi che Dante attraversò du-
rante il suo esilio, intrapreso nel 1302 in seguito alla condanna a morte da parte dei
Guelfi Neri saliti al potere a Firenze, e terminato a Ravenna. Per gli amanti del
trekking viene invece proposto un percorso in 20 tappe da Ravenna a Firenze e ritor-
no, per un totale di circa 395 chilometri da percorrere immersi nel paesaggio dell’ap-
pennino tosco-romagnolo. Lungo “Le vie di Dante” sarà possibile fermarsi non solo
per far tappa nei siti più “classici” (dalla tomba di Dante al battistero fiorentino di
San Giovanni) ma anche per esplorare il territorio in tanti modi diversi. Sarà possibi-
le per esempio addentrarsi nella grotta Tanaccia della Vena del Gesso di Brisighella o
visitare Palazzo Milzetti a Faenza, con i suoi soffitti affrescati in stile neoclassico; o
ancora, riscoprire la storia con il trekking all’Eremo di Gamogna, un complesso mo-
nastico del 1053 nel territorio di Marradi, o ammirare le 33 lapidi dantesche nel
quartiere medievale di Firenze.  Sono sette i comuni lungo i quali si snoda il percor-
so, fra antichi palazzi, pievi romaniche, piccoli borghi, musei e biblioteche, ospita-
lità e convivialità: Ravenna, Faenza, Brisighella, Marradi, Borgo San Lorenzo, Scar-
peria e San Piero e Firenze. I percorsi delle “Vie di Dante”, progetto APT Servizi Re-
gione Emilia Romagna e Toscana Promozione Turistica, sono stati raccontati anche
da Freeda - progetto editoriale che nasce da una forte istanza di cambiamento per
raccontare i tanti modi di essere delle donne - che sulla sua pagina Instagram ha po-
stato un’illustrazione beneaugurante dedicata proprio all’itinerario sul Sommo Poe-
ta e a Ravenna, con le stelle del mausoleo di Galla Placidia, nell’auspicio che l’emer-
genza sanitaria termini al più presto e si possa tornare a viaggiare liberamente.

Un tempo prestigiosa dimora, ospitò anche i Rasponi

Prestigiosa dimora trecentesca con corte e giardino, Casa Fabri – Farini, tra qualche me-
se Casa Dante, è appartenuta a diverse famiglie illustri ravennati, tra le quali i Rasponi
che la vendettero a Guido Fabri nel 1803. Nel XX secolo l’antica abitazione era già pas-
sata ad altri proprietari. Articolata su due piani, la struttura conserva il loggiato interno
con capitelli rinascimentali e il portale in pietra d’Istria. L’esterno è a faccia-vista nel pia-
no inferiore. Casa Dante rappresenta, insieme al “nuovo” Museo Dantesco, l’elemento
principale nel ridisegno della Zona del Silenzio, ideata nel 1921 intorno alla Tomba. Do-
vrà essere percepita come la continuazione ideale dell’esperienza museale contribuen-
do a rendere la visita alla Tomba un omaggio a un luogo di sacre memorie e soprattutto
in grado di parlare a tutti.
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Promuovere il centro storico di Ravenna valorizzandone lo spazio comune, come un cen-
tro commerciale naturale da cui ripartire per sostenere le attività commerciali della città,
nella difficile situazione economica legata all’emergenza Covid 19. Questo l’obiettivo del
nuovo comitato “Spasso in Ravenna”, nato nell’ambito di un progetto di valorizzazione e
promozione delle attività commerciali ideato dalle associazioni di categoria Confesercen-
ti, Confcommercio, Confartigianato e Cna con il sostegno del Comune di Ravenna, che lo fi-
nanzia per l’80 per cento. L’idea alla base del progetto “Il centro commerciale naturale co-
me ripartenza” è quella di intervenire con azioni utili ad aiutare le imprese non solo a supe-
rare l’attuale contingenza, ma con l’obiettivo di creare una comunità in grado di offrire ser-
vizi e di fare strategia insieme, anche in un’ottica di lungo periodo. 

Due gli strumenti principali da cui partire, in occasione delle festività natalizie, che si
concentreranno sull’invito a preferire gli acquisti nei negozi locali piuttosto che sui circui-
ti online. Il primo prevede la promozione per l’acquisto di “buoni regalo”, da utilizzare an-
che come biglietti di auguri e spendibili fino al 30 giugno 2021. La seconda iniziativa preve-
de la possibilità di ricevere gratuitamente a domicilio i regali acquistati, evitando così code
e attese che potrebbero crearsi specialmente nel periodo natalizio, quando si procede tra-
dizionalmente al confezionamento della sorpresa. Attraverso il servizio di delivery, gestito
da Consar, i clienti, una volta acquistato il regalo, anche online, in una delle attività aderen-
ti, potranno riceverlo direttamente a casa propria o farlo consegnare ad un destinatario
preciso. Il negoziante dovrà semplicemente consegnare il pacco confezionato in uno dei
punti di ritiro in piazza Garibaldi, piazza Kennedy o porta Adriana.

Dopo le festività natalizie le iniziative per promuovere le attività del centro storico prose-
guiranno anche nel 2021. Dal 18 al 24 gennaio è in programma la “Settimana del Blue Mon-
day”. Dal 6 al 14 febbraio sarà la volta di “BacInRavenna”, in vista di San Valentino; dal 24
maggio al 2 giugno appuntamento con i “Maydays”, seguiti dalle “Fairy Tales” in program-
ma da metà settembre fino alla Notte Oro, e dal fine settimana dedicato al Black Friday nel
mese di novembre.

Shopping in centro,
i negozianti fanno squadra
Progetto realizzato con il sostegno del Comune
per promuovere gli acquisti, a partire dalle festività
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Ci sono le parole della Divina Commedia a illuminare le strade del nostro centro
storico e a ricordarci che il 2021 sarà l’anno che celebrerà il settimo centenario del-
la morte di Dante Alighieri; e nella nostra piazza del Popolo c’è l’albero di Natale,
donato come sempre dalla città di Andalo, amica di Ravenna grazie alla lunghissi-
ma frequentazione da parte dei nonni e delle nonne di Amare Ravenna.
Il lockdown ci ha fatto riscoprire l’importanza e il valore dello stare insieme, della
socialità. E allora quello che dobbiamo fare è cercare di vivere momenti di serenità
e gioia nella dimensione delle nostre case, con le nostre famiglie. Allo stesso tempo
vi invito a vivere – senza assembramenti, con intelligenza e tanta attenzione - il
centro storico e i tanti centri del forese e a sostenere le attività economiche del no-
stro territorio. Stiamo vivendo una grossa crisi sanitaria, ma la crisi economica non
è purtroppo da meno.
Quest’anno più che mai voglio ringraziare tutti coloro che lavoreranno durante le
festività: chi si occupa di sicurezza e chi si cura della nostra salute. Il mio auspicio
è che tutti coloro che anche in questo periodo penseranno più agli altri che a se stes-
si possano vivere qualche momento di serenità e di gioia nonostante lo sforzo incre-
dibile che stanno facendo ormai da quasi dieci mesi.
Davanti a noi, in fondo a questo tunnel, c’è una luce, fatta del vaccino e della ricer-
ca scientifica, che sta andando avanti in ogni angolo del mondo. Questo non sarà il
Natale al quale eravamo abituati, ma sono certo che troveremo il modo di festeg-
giarlo come una comunità solidale. Auguri di cuore a tutti e a tutte!

continua da pagina 1



In streaming anche i concerti
di Passatelli in Bronson

Passatelli in Bronson, il festival in programma il 18, 19 e 20
dicembre, si svolgerà con concerti online in diretta strea-
ming, fruibili in tempo reale, tramite la piattaforma Dice.fm
(a offerta libera) e con quattro incontri in diretta sulla pagina
Facebook di Bronson. Questo il programma: venerdì 18 alle
17 il panel “Legge Musica – Una nuova filiera della musica in
E-R”, seguito alle 18 dalla presentazione del volume “Scrive-
re di Musica - Una guida pratica e intima”. Dalle 21 poi i due
concerti di Sunset Radio e So Beast. Sabato 19 alle 17 pre-
sentazione del volume “Bologna 1980 - Il concerto dei Clash
in Piazza Maggiore nell’anno che cambiò l’Italia” e alle 18 di
“Shock Antistatico - Il Post Punk italiano”, quindi alle 21 i due
concerti dell’americano Ron Gallo, in diretta da Nashville, e
Post Nebbia. Infine domenica 20, dalle 17, i due concerti di
Bee Bee Sea e Marrano. Info: bronsonproduzioni.com.

14APPUNTAMENTI

Marionette: magiche anche online
Continua la stagione del Teatro del Drago. Due spettacoli dedicati a Dante

Dicembre e gennaio ricchi di eventi per famiglie e bambi-
ni grazie alla stagione teatrale “Le arti della marionetta”. Nel
pieno rispetto delle disposizioni anti Covid, in diretta dalle
Artificerie Almagià e dal museo “La casa delle marionette” il
Teatro del Drago accoglierà il pubblico attraverso il live
streaming sulla piattaforma Zoom (biglietti su
vivaticket.com). Il prossimo appuntamento è domenica 13
dicembre alle 17, con l’anteprima nazionale di “Infernopa-
radiso”, il primo di due spettacoli dedicati a Dante. Si tratta
di una nuova coproduzione tra Teatro del Drago e compa-
gnia Drammatico Vegetale/Ravenna Teatro. Uno spettacolo
per tutti, a partire dai 5 anni, che esplora, attraverso il teatro
di figura, l’universo emotivo della Commedia Dantesca.
Proseguono poi i laboratori realizzati dal museo “La casa
delle marionette”: domenica 20 dicembre alle 11 e alle 17
appuntamento con “Il pianeta degli alberi di Natale”. Anche
quest’anno poi il Teatro del Drago si prepara a festeggiare in-
sieme ai più piccoli la Befana: mercoledì 6 gennaio alle 17 è
in programma “Almagià in festa” con lo spettacolo di burat-
tini tradizionali dell’Emilia Romagna “La mirabolante isto-
ria di Fagiolino”, di e con Mauro e Andrea Monticelli. La
compagnia di teatro d’ombre “Teatro Gioco Vita” sarà prota-
gonista domenica 17 gennaio – e l’auspicio è che per questa
data il pubblico possa tornare allì’Almagià - con lo spettaco-
lo “Moun. Portata dalla schiuma delle onde” (foto). Dome-
nica 24 gennaio sarà la volta di “Dante 3021”, della compa-
gnia All’InCirco, vincitore del premio “Giovani Artisti per
Dante” 2019. Lo spettacolo, che vede in scena marionette
inedite create da oggetti di uso domestico, ha come protago-
nisti Moka ed Hertz, due strambi alieni robotici che nel futu-
ro rinvengono una copia della Divina Commedia. Tutte le
attività si svolgono in convenzione con l’assessorato alla
Cultura del Comune. Per informazioni su orari e modalità di
acquisto dei biglietti: www.teatrodeldrago.it, 392.6664211,
compagnia@teatrodeldrago.it

Anche nel forese laboratori
e altre iniziative per le feste
Nel rispetto delle norme anticontagio
incontri per i bambini e “Trebbo on line”

Nel rispetto delle norme antiCovid (obbligo di
prenotazione, limite di iscritti, misurazione della
temperatura e uso delle mascherine) gli uffici
decentrati propongono a dicembre laboratori a
tema natalizio per i più piccoli: il 12 dicembre
alle 10 a Piangipane e alle 16.30 a S. Stefano,
prenotandosi allo 0544.485774,
bgentile@comune.ra.it; il 15 dicembre alle 16.30
all’ufficio decentrato di Roncalceci
(cfabbri@comune.ra.it) o ancora il 17 dicembre a
Ravenna in via Berlinguer alle 16.45
(0544.481815, viaberlinguer@comune.ra.it) e a S.
Pietro in Vincoli alle 17 (0544.485774,
bgentile@comune.ra.it). Proseguono al centro La
Lucertola - il 19 e il 26 dicembre, il 15 e il 22
gennaio alle 16.45 - i laboratori dedicati al
Mediterraneo: per iscrizioni 0544.465078
(martedì e giovedì) e 339.8426263. Il 12, 19 e 22
dicembre appuntamento alla Polisportiva di
Ponte Nuovo per la creazione di addobbi di
piccoli alberi di Natale che al termine delle feste
verranno piantati nelle aree verdi di Ponte Nuovo
(iscrizioni 349.1966101). In ogni territorio si
potranno ammirare gli alberi addobbati da
associazioni e comitati e diversi presepi; dal 19
dicembre ci sarà Classe riScalda il cuore,
percorso per le famiglie dedicato alle tradizioni
natalizie (info 366.3732988). Infine ogni
domenica alle 17 appuntamento con il Trebbo on
line organizzato dall’associazione Percorsi di
Mezzano in diretta sulla propria pagina
facebook, grazie alla disponibilità di alcuni dei
più noti autori e interpreti del dialetto
romagnolo, che si concluderà il 20 dicembre.
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A domicilio anche i libri dell’Oriani

Anche la biblioteca di storia contemporanea Alfredo Oriani, grazie alla collaborazione con l’I-
stituzione Biblioteca Classense, ha attivato recentemente il servizio di prestito con consegna
a domicilio. Per usufruirne è necessario prenotare i libri o i documenti richiesti attraverso
ScopriRete, il catalogo della Rete bibliotecaria di Romagna e San Marino, oppure è possibi-
le rivolgersi al servizio di informazione e consultazione della biblioteca Oriani al numero
0544.214767, attivo nelle giornate di lunedì, mercoledì, giovedì dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 15
alle 18.30; il martedì e il venerdì dalle 8.30 alle 13.30. In alternativa è possibile inviare una
email all’indirizzo informazioni@bibliotecaoriani.it. Gli stessi contatti possono essere utiliz-
zati anche per effettuare l’iscrizione online alla biblioteca. I cittadini potranno richiedere in
prestito libri o dvd, per un massimo di 6 documenti. La durata del prestito è di 45 giorni. Le
consegne, organizzate previo accordo con l’utente, verranno effettuate in busta chiusa, ogni
mercoledì dalle 13 alle 18, nel rispetto di tutti i protocolli di sicurezza anti Covid. In attesa che
la biblioteca Oriani si doti di un box esterno per la restituzione dei libri, la riconsegna dei pre-
stiti avrà luogo presso la libreria Dante in via Diaz 39. E' inoltre attivo il prestito in sede su
prenotazione. Le richieste di prestito possono essere inoltrate attraverso le apposite funzio-
ni disponibili nel catalogo online Scoprirete della Rete bibliotecaria di Romagna e di San Ma-
rino, oppure tramite telefono e email: 0544.214767, informazioni@bibliotecaoriani.it

L’emergenza Covid-19 non ferma la diffusione della cultura a Ravenna grazie anche alla nuo-
va iniziativa attivata dall’Istituzione Biblioteca Classense per il prestito con consegna a domici-
lio, che consente di recapitare libri, film e riviste direttamente nelle case dei cittadini, anche se
le biblioteche sono chiuse al pubblico nel rispetto delle norme anticontagio. Partito nel mese di
novembre il servizio, gratuito, proseguirà in via sperimentale fino al 30 dicembre, tenendo con-
to dell’importanza della lettura nella vita delle persone e andando incontro all’esigenza di di-
sincentivare gli spostamenti della popolazione sul territorio. Una novità che oltre alla Classen-
se vede coinvolte tutte le biblioteche del Sistema bibliotecario urbano del territorio: Casa Vi-
gnuzzi, Piangipane, Santo Stefano, Castiglione di Ravenna, Marina di Ravenna e Sant'Alberto.

Non solo libri
I residenti o domiciliati nel comune di Ravenna iscritti ad una biblioteca della Rete bi-

bliotecaria di Romagna e San Marino (è possibile effettuare l’iscrizione online all’indirizzo
www.classense.ra.it/iscrizione-on-line) possono prenotare fino a 12 documenti di vario ge-
nere, dai libri ai DVD, dalle riviste agli audiolibri, fino ai cd musicali, previa consultazione
della loro disponibilità sul portale ScopriRete (la consegna a domicilio è stata organizzata
anche per il materiale prenotato o richiesto in prestito interbibliotecario prima della chiu-
sura delle biblioteche dello scorso 6 novembre). La consegna sarà quindi effettuata dai bi-
bliotecari in busta chiusa il martedì e il venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, il merco-
ledì e il giovedì dalle 13 alle 18.

Come richiedere il prestito in città e nel forese
Per la richiesta di consegna a domicilio alla biblioteca Classense è possibile telefonare ai

numeri 0544.482117 e 0544.482124 (attivi dal martedì al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 15
alle 17) o inviare una email all’indirizzo domicilio@classense.ra.it. Per le altre biblioteche
del sistema urbano è possibile inviare una email o telefonare negli orari di apertura ordi-
naria: Casa Vignuzzi 0544.482819 vignuzzi@classense.ra.it; biblioteca Ada Ottolenghi (Ma-
rina di Ravenna) 0544.538901 biblio.ottolenghi@classense.ra.it; biblioteca Omicini (Casti-
glione di Ravenna) 0544.951754 biblio.castiglione@classense.ra.it; biblioteca "Fuori... leg-
ge" (Piangipane) tel. 329.7507943 biblio.piangipane@classense.ra.it; biblioteca Valgimigli
(Santo Stefano) tel. 0544.563662 biblio.valgimigli@classense.ra.it; biblioteca Guerrini
(Sant’Alberto) tel. 0544.529805 biblio.salberto@classense.ra.it.

Tutte le restituzioni dei prestiti potranno avvenire esclusivamente attraverso i box di restitu-
zione presenti davanti ad ogni biblioteca del Sistema bibliotecario urbano, ma rimane inteso
che tutti i prestiti vengono automaticamente prorogati fino a fine emergenza Covid-19, fatti
salvi ulteriori provvedimenti assunti dalle autorità. Il servizio è possibile anche grazie alla di-

sponibilità del personale della cooperativa di servizi e al Servizio edilizia pubblica del Comune
che mette a disposizione un’auto da utilizzare per le consegne. Si ricorda che è inoltre attivo il
servizio di prestito in sede su prenotazione. Per le modalità: www.classense.ra.it
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Biblioteche chiuse? I libri arrivano a casa
Fino al 30 dicembre consegne a domicilio in via sperimentale. Possibile inoltre il prestito in sede su prenotazione
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Via Giulio Pastore, 12 - Ravenna
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L’accesso agli uffici comunali da parte del pubblico, in ottemperanza alle norme anti
Covid, è regolato nella stragrande maggioranza dei casi per appuntamento (tranne che per
il Turismo e la Polizia locale) e comunque gli ingressi sono contingentati e organizzati in
base alla normativa vigente. Nei casi in cui sia prevista la ricezione su appuntamento, si
raccomanda la massima puntualità, per evitare contatti e assembramenti.

UFFICIO ARCHIVIO E PROTOCOLLO E CASA COMUNALE
In piazza del Popolo 1, riceve solo su appuntamento. Telefonare dal lunedì al venerdì dalle
9 alle 12.30; il giovedì dalle 9 alle 12.30 e dalle 15 alle 17 (0544.482881 – 485108). Per
ufficio notificazioni e decreti di cittadinanza chiamare ai numeri 0544.485104 – 485103.

AREA INFANZIA, ISTRUZIONE E GIOVANI
In via D’Azeglio 2, riceve solo su appuntamento. Si può prenotare lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 9 alle 13; giovedì e martedì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17.
Ufficio Iscrizioni (servizi 0-6 anni) 0544.482376-482394-482232,
ufficioiscrizioni@comune.ra.it
Ufficio Coordinamento pedagogico 0544.482302-482459-482350,
coordinamentopedagogico@comune.ra.it
Ufficio Qualificazione scolastica e formazione 0544.482889, cittaeducativa@comune.ra.it
Ufficio Politiche giovanili e servizio civile 0544.482515, giovani@comune.ra.it
Ufficio Ristorazione (0-14 anni) e pre-post scuola 0544.482367-482404,
dirittoallostudio@comune.ra.it
Ufficio Trasporto scolastico 0544.482465-482529, dirittoallostudio@comune.ra.it

CANILE E GATTILE COMUNALI
Rispettivamente in via Romea Nord 177 e in via Trieste 342. È consentito l'accesso al
pubblico solo su appuntamento. Sono sospese le donazioni di coperte o altri supporti.
L’attività degli operatori prosegue come di consueto. Informazioni: 0544.482619,
dirittideglianimali@comune.ra.it

CASA DELLE CULTURE
In piazza Medaglie d’Oro 4, riceve solo su appuntamento. Per richiedere un appuntamento
e/o ricevere assistenza telefonica: casadelleculture@comune.ra.it, 0544.591831 - 591876
tutti i giorni dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 12.30 e il martedì e giovedì anche dalle 14
alle 18

POLIZIA LOCALE - VIA D'ALAGGIO 3, RICEVE SENZA APPUNTAMENTO
Ufficio Verbali e depositeria: mercoledì e sabato dalle 9 alle 12.30, 0544.482944 (verbali)
verbali@comune.ravenna.it; 0544.485930 (depositeria) depositeria@comune.ravenna.it
Ufficio Ricorsi: mercoledì dalle 9 alle 12.30, 0544.485915, ricorsigdp@comune.ravenna.it,
ricorsiprefetto@comune.ravenna.it
Ufficio Relazioni pubblico: rilascio contrassegni da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30,
0544.482937, permessi@comune.ravenna.it, sirio@comune.ravenna.it; ricezione pubblico
da lunedì a sabato dalle 9 alle 12.30 (telefonicamente il personale è disponibile dal lunedì
al venerdì dalle 8 alle 9 e dalle 14 alle 18, il sabato dalle 8 alle 9, allo 0544 482912),
relazionipubblicopolizialocale@comune.ravenna.it; informatori (accertamenti residenze)
mercoledì e sabato dalle 8 alle 12, 0544.482928
Ufficio Polizia commerciale e tutela del consumatore: lunedì dalle 9 alle 12, 0544.482972,
plcommerciale@comune.ravenna.it
Ufficio Polizia edilizia (sezione edilizia): sabato dalle 7.30 alle 9.30, 0544.482930,
pledilizia@comune.ravenna.it
Ufficio Polizia edilizia (sezione ambiente e benessere animale): mercoledì dalle 10.30 alle
12.30, 0544.485903-4, plambiente@comune.ravenna.it
Ufficio Infortunistica stradale: martedì dalle 9 alle 12 (periti/avvocati), sabato dalle 9 alle
12.30 (pubblico su appuntamento), 0544.482905, plinfortunistica@comune.ravenna.it

SERVIZIO MOBILITÀ E VIABILITÀ
Riceve solo su appuntamento. Per chiederlo: 0544.482265–482973, viabilita@comune.ra.it

SERVIZIO PATRIMONIO
In via Beatrice Alighieri 14/a, riceve solo su appuntamento. Per prenotare:
patrimonio@comune.ra.it (preferibile) o 0544.482827 il lunedì e il mercoledì dalle 9 alle
12. La presentazione di nuova istanza può essere effettuata tramite la propria pec/mail e
trasmessa a patrimonio.comune.ravenna@legalmail.it

SERVIZIO PROGETTAZIONE E GESTIONE URBANISTICA
Riceve solo su appuntamento, al mercoledì dalle 9 alle 13. La modalità ordinaria di
svolgimento del colloquio è telefonica. L'eventuale accesso agli uffici potrà essere
concesso solo per motivi oggettivi di carattere eccezionale. I recapiti telefonici dei tecnici
del servizio sono reperibili al link http://bit.ly/rubricatecnici oppure è possibile inviare
una mail a pugasun@comune.ra.it (U.O. Progettazione urbanistica e Gestione attuativa
spazio urbano e naturalistico) o a gaap@comune.ra.it (U.O. Gestione attuativa aree
produttive e portuali)

SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO
In via d’Azeglio 2, riceve solo su appuntamento, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il
giovedì anche dalle 15 alle 17. Per chiedere un appuntamento: 0544.482550,
accoglienzasociale@comune.ra.it

SERVIZIO STRADE
Riceve solo su appuntamento. Per chiedere un appuntamento:
frontofficestrade@comune.ra.it o 0544.482713

SPORTELLO PER CITTADINI MIGRANTI
In via Oriani 44, riceve solo su appuntamento. Per chiedere un appuntamento e/o ricevere
assistenza telefonica: accoglienzastranieri@comune.ra.it, 0544.485314, 329.9079549 e
335.1806322 tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13, il martedì e il giovedì anche dalle
14 alle 17. Al link http://l2l.it/sportello-online è attivo lo sportello on line per cittadini migranti.

SPORTELLO POLIFUNZIONALE: ANAGRAFE E STATO CIVILE 
In viale Berlinguer 68, riceve solo su appuntamento. Molte pratiche sono possibili per via
telematica. Gli sportelli sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13, giovedì anche dalle
14.30 alle 16.30, sabato dalle 8.30 alle 12.30. Tutti i servizi, compresi bonus energia, gas e
acqua, certificati e autentiche, servizi Urp dovranno essere prenotati allo 0544.482482 oppure
via email ad agendaanagrafe@comune.ra.it; oppure, se si è in possesso di credenziali
SPID/CIE/CNS, diversi servizi sono prenotabili attraverso il link
https://servizionline.comune.ra.it/web/prenotazioni/benvenuto
Per la certificazione storica 0544.482264, per la toponomastica 0544.482005
Per i cambi di indirizzo e per le iscrizioni anagrafiche seguire la procedura che prevede l’invio
(ad anagrafe@comune.ra.it e demografici.comune.ravenna@legalmail.it) della modulistica
reperibile al link http://bit.ly/cambioindirizzo. Se indispensabile si può chiedere
l’appuntamento allo 0544.482482
In caso di cessione / acquisizione - smarrimento / decesso del proprio animale da compagnia,
si deve inviare ad anagrafecanina@comune.ravenna.it il modulo scaricabile dal link
http://bit.ly/moduloanagrafecanina unitamente alla fotocopia di un documento di
riconoscimento
La carta d’identità elettronica viene rilasciata esclusivamente previo appuntamento. Al link
http://bit.ly/identitaelettronica si trova l’agenda per la prenotazione. La validità dei
documenti di riconoscimento e di identità scaduti o in scadenza successivamente al 17 marzo
è prorogata al 30 aprile 2021. La validità ai fini dell’espatrio resta limitata alla data di scadenza
indicata nel documento. L’Ufficio di stato civile riceve solo dal lunedì al venerdì previo
appuntamento ad eccezione delle denunce di nascita e morte. Gli appuntamenti possono
essere fissati telefonando a: matrimoni e pubblicazioni 0544.482274, separazioni e divorzi
0544.482286, cittadinanze e dichiarazioni anticipate di trattamento 0544.485509

SPORTELLO SOCIALE PER LA NON AUTOSUFFICIENZA  
In via d'Azeglio, 2, riceve solo su appuntamento, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il
giovedì anche dalle 14 alle 17. Per chiedere un appuntamento: 0544.482789-485317,
nonautosufficienza@comune.ra.it
Le assistenti familiari, badanti, che vogliono iscriversi alla banca dati per la ricerca del lavoro
possono fissare un appuntamento per un colloquio: 0544.485317,
nonautosufficienza@comune.ra.it

SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE ED ECONOMICHE
L’accesso avviene solo su appuntamento. Per richieste di appuntamento telefonare dal lunedì
al venerdì dalle 9 alle 12 al Suap (0544.482494) o ai seguenti uffici di via Mura di Porta Serrata
11: Pubblici esercizi 0544.482029, Attività commerciali e artigianali 0544.482020, Pubblico
spettacolo 0544.482181, Demanio 0544.482880, Attività socio-sanitarie 0544.482511

SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA (SUE)
I tecnici forniscono consulenze telefoniche per appuntamento, che può essere fissato tramite
l’apposito servizio di prenotazione al link http://bit.ly/prenotazionisue. La segreteria fornisce
informazioni telefoniche dal lunedì al venerdì ai numeri 0544.482308 oppure 482508. L’ufficio
accettazione fornisce informazioni telefoniche a cittadini e tecnici dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 13 allo 0544.482341. Per la presentazione delle pratiche si raccomanda l’inoltro
tramite modalità telematica all’indirizzo pec sue.comune.ravenna@legalmail.it

UFFICI DECENTRATI
Ricevono solo su appuntamento. Per prenotare un appuntamento:
• ufficio di via Maggiore 0544.482043 - 482044 viamaggiore@comune.ra.it
• ufficio via Aquileia 0544.482323 - 482509 viaaquileia@comune.ra.it
• ufficio di Sant'Alberto 0544.485690 - 485691 salberto@comune.ra.it
• ufficio di Mezzano 0544.485670 - 485671 mezzano@comune.ra.it
• ufficio di Piangipane 0544.485750 - 485751 piangipane@comune.ra.it
• ufficio di Roncalceci 0544.485710 - 485712 roncalceci@comune.ra.it
• ufficio di San Pietro in Vincoli 0544.485771 - 485772 vincoli@comune.ra.it
• ufficio di Castiglione 0544.485732 - 485734 castiglione@comune.ra.it
• ufficio di Marina di Ravenna 0544.485790 - 485793 marinadiravenna@comune.ra.it

UFFICIO ELETTORALE
In viale Berlinguer 54, riceve solo su appuntamento dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13 e il
giovedì anche dalle 14.30 alle 17.30. Per appuntamenti 0544.482283 o elettorale@comune.ra.it

UFFICIO INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA – APERTO
SENZA APPUNTAMENTO
In piazza San Francesco 7, è aperto al pubblico, con accesso contingentato, dalle 8.30 alle 18
dei giorni feriali e dalle 10 alle 16 dei giorni festivi: 0544.35404, 0544.35755,
turismo@comune.ra.it, www.turismo.ra.it. Orari del punto info Teodorico, via delle Industrie
14: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 15.30, 0544.451539,
iatteordorico@ravennareservation.it

UFFICIO OGGETTI RINVENUTI
In via d’Azeglio 2, riceve dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 13 solo su appuntamento:
0544.482279 (nell’orario di apertura).
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PUNTA MARINA TERME
Viale Navigatori 88  - tel. 0544 437014

APERTO TUTTI I GIORNI 
ANCHE FESTIVI

Pescheria - Rosticceria - Macelleria - Panetteria - Frutta - Verdura e tante altre novità

PUNTA MARINA TERME
SANT’AGATA 
SUL SANTERNO

SANT'AGATA SUL SANTERNO
Via San Vitale 3 - tel. 0545 45240

PERSONE OLTRE LE COSE

Il supporto dell’assessorato ai Servizi sociali del Comune di Ravenna e delle nu-
merose associazioni di volontariato del territorio alle persone più fragili non è mai
venuto meno dall’inizio della pandemia da Covid 19. Da allora non è passato gior-
no senza che l’Amministrazione comunale, l’Ausl, tutti gli organi istituzionali pre-
posti e la straordinaria rete delle associazioni di volontariato del nostro territorio
non si siano attivati a supporto delle persone più in difficoltà e prive di rete paren-
tale e sociale, specialmente gli anziani, per cercare di dare una risposta positiva e
concreta alle necessità più disparate.

Alla luce però della seconda ondata e del conseguente incremento di bisogni che
questa sta portando con sé, l’assessorato intende perseguire un maggiore coordi-
namento della gestione delle diverse azioni, chiedendo anche la collaborazione di
persone disponibili a svolgere attività di volontariato. Per questo è stato nei giorni
scorsi riorganizzato il progetto ProntoComune – emergenza Covid, che mette a di-
sposizione dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 il numero telefonico 0544.482584
(mail prontocomune@comune.ra.it). Il progetto è rivolto a persone fragili e in qua-
rantena, prive di rete parentale e sociale, ma anche a persone disponibili a svolgere
attività di volontariato nel progetto stesso. Al telefono risponderanno operatori vo-
lontari che: raccoglieranno direttamente la lista della spesa per poi organizzare con
le associazioni l’acquisto e la consegna; offriranno informazioni e indirizzeranno
verso i servizi svolti dalle associazioni; orienteranno i cittadini e cercheranno rispo-
ste rispetto ai bisogni di servizi sociali o sanitari; raccoglieranno le disponibilità di
persone a svolgere attività di volontariato tramite il progetto Laboriosamente. Oltre
che per la necessità di farsi consegnare la spesa, si può quindi telefonare anche per
altri bisogni legati al Covid e alle conseguenti restrizioni, sui quali l’Amministrazio-
ne comunale cercherà di attivarsi, considerato che potrebbero, nell’evoluzione del-
la situazione, manifestarsi anche altre esigenze. Verranno raccolti per ogni telefo-
nata, per censire bisogni e persone: nome e cognome, indirizzo, composizione del
nucleo familiare, numero di telefono e, se c’è, indirizzo di posta elettronica.

Gli enti del terzo settore ad oggi coinvolti sono: Auser, Cittattiva, Croce Rossa, Mi-
stral, Pubblica Assistenza, Centro Servizi per il Volontariato, ma naturalmente la
possibilità di adesione da parte di altri soggetti è sempre aperta. Mettere in rete
queste associazioni con l’assessorato ai Servizi sociali del Comune di Ravenna al-
largherà le possibilità di trovare risposte per i cittadini. La rete delle associazioni po-
trà a sua volta qualificare le risposte in base alle proprie disponibilità di volontari.

Covid 19: ProntoComune in aiuto ai più fragili
Per chi è privo di reti parentali e sociali un numero di telefono per chiedere la spesa a casa e altre forme di sostegno

Nasce l’Osservatorio 
territoriale per l’infanzia

Il Comune ha recentemente dato
avvio all’istituzione dell’Osserva-
torio territoriale per l’infanzia, fi-
nalizzato al monitoraggio, allo
studio e alla raccolta di informa-
zioni sulla condizione e sui biso-
gni di bambini, bambine e adole-
scenti con l’obiettivo di intercetta-
re mutamenti e contingenze tali
da indirizzare in modo efficace e
mirato decisioni e interventi. Il
progetto è condiviso con l’Unicef
e con l'associazione Dalla parte
dei minori. L’Osservatorio sarà
formato da rappresentanti di ser-
vizi comunali, in particolare quelli
che si occupano di istruzione e in-
fanzia e di minori e famiglie; sa-
ranno coinvolti nelle sue attività e
potranno aderirvi l’Ufficio scola-
stico regionale - ambito di Raven-
na, l’Ausl, l’Università, l’associa-
zionismo e il terzo settore che, a
diverso titolo, si occupano di in-
fanzia e adolescenza e sono sem-
pre in costante dialogo con l’am-
ministrazione comunale. L’Osser-
vatorio opererà in raccordo con
l’Osservatorio regionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza. Questo
progetto rappresenta la naturale
conseguenza e il punto di incon-
tro e raccordo di un notevole la-
voro che il Comune ha intrapreso
da tempo sulle azioni a favore del-
l’infanzia e dell’adolescenza.
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DAL NOSTRO COMUNE
IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE È CONCRETO

La pandemia ha sconvolto la vita di tutti in questo bisestile 2020 e se da un
lato è e resta prioritaria la tutela della salute dall’altro non possiamo non por-

re l’attenzione anche sull’aspetto sociale ed economico: in tale senso il Covid
19 non può che essere paragonato ad un vero e proprio disastro naturale, ad un

terremoto, ad un’inondazione. In Italia l’economia del commercio, dei porti, del turismo, della
cultura e di tanti altri settori è crollata una prima volta lo scorso inverno, mettendoci di fronte a
scenari di città vuote, di scuole vuote, di fabbriche vuote e sta ulteriormente cedendo di fronte
agli effetti dell’ultimo DPCM. L’Amministrazione Comunale di Ravenna, grazie alla gestione ocu-
lata delle proprie partecipate, consolidate in Ravenna Holding - uno dei bersagli preferiti dall’op-
posizione che spesso la etichetta “poltronificio” - è stata in grado di mettere in campo risorse
straordinarie, complessivamente circa 7 milioni di Euro, sia nella prima che nella seconda fase di
questa drammatica situazione che sta decimando le generazioni più anziane e mettendo in crisi
il tessuto economico, specie delle categorie più fragili: commercianti, artigiani e lavoratori preca-
ri e stagionali. Come sostenuto dal Segretario Comunale del PRI Stefano Ravaglia: «È una atten-
zione e una sensibilità che, come Repubblicani e come centro-sinistra, rivendichiamo fino in fon-
do: una solidarietà concreta per arginare le nuove povertà che però non penalizza gli investimen-
ti messi in campo per garantire il futuro, perché ci auguriamo che ci sia presto un post Covid 19
e che in quel momento il lavoro sarà ancora “la priorità”!».

Chiara Francesconi, capogruppo

FINALMENTE IN APPROVAZIONE
IL PIANO PER L’ELIMINAZIONE
DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE,
STRUMENTO INDISPENSABILE
PER UN FUTURO SOSTENIBILE PER I DISABILI 

Secondo l’Istat ci sono 3,1 milioni di disabili in Italia, cioè il 5,2 per cento della po-
polazione. Fra quarant’anni, saranno oltre 4 milioni con un aumento del 25%, e gli
over 74 cresceranno del 70%. Uno dei temi più sfidanti è e sarà sempre di più ga-
rantire il diritto ad una mobilità sostenibile per le persone con disabilità.
Emerge quindi fortissima la necessità di politiche che favoriscano gli investimenti
per realizzare interventi strutturali che pongano al centro la mobilità e l’accessibi-
lità per le persone con disabilità, come l’adozione dei Piani per l’eliminazione del-
le barriere architettoniche (PEBA). In Italia, i PEBA vengono introdotti nella norma-
tiva italiana con la Legge 41/1986, integrati con la Legge 104/1992 che ne estende
l’ambito agli spazi urbani. Ancora oggi, dopo tanti anni, oltre il 90% dei Comuni
Italiani, a cui è affidata la redazione dei Piani, non ha adottato questi strumenti di
civiltà. 
Il Gruppo Consiliare del Partito Democratico ha assolto il suo ruolo sollecitando la
Giunta fin dalla scorsa legislatura, con uno specifico Ordine del Giorno nel 2015, e
nella legislatura vigente, stimolando fortemente la realizzazione di un convegno
sulla figura e ruolo del Disability Manager e sui criteri generali di accessibilità ed
inclusione, concetti precisati nel DPR 503/96 relativamente agli spazi urbani. A ot-
tobre 2018 un nostro ulteriore documento sollecitava la Giunta ad agire attraver-
so il coinvolgimento nelle Commissioni delle Associazioni che si occupano di di-
sabilità, al fine di attuare i Piani e valutare l’istituzione della figura del Disability
manager con il compito di favorire l’accessibilità ed inclusione urbanistica, socia-
le, scolastica, sportiva, turistica, ambientale, adottando i principi della Progettazio-
ne universale. Il percorso del Comune di Ravenna rispetto a questi temi è avviato
da tempo, declinato già in strumenti quali il PUMS (piano urbano per la mobilità
sostenibile), ed il PUA (Piano urbano di accessibilità) nel 2016/17.
La presentazione del PEBA e del PCU (Piano Circolazione Urbana), è ora una
realtà, anche se ovviamente non se ne può negare il ritardo, come purtroppo ac-
caduto nella maggior parte dei Comuni italiani. Va riconosciuto il ruolo svolto dal-
le Associazioni e dalle loro federazioni, in particolare da FAND, per la consulenza
ai tecnici del Comune. Il coinvolgimento operativo delle Associazioni nella fase di
stesura dei Piani testimonia la volontà di fornire alla nostra comunità uno stru-
mento di pianificazione ampio e ambizioso. In Commissione il Gruppo del Partito
Democratico ha chiesto di inserire in Delibera l’aggiornamento periodico dei Pia-
ni per potervi inserire ulteriori aree ed edifici, tenendo in considerazione le località
decentrate, sempre con il coinvolgimento delle Associazioni e dei Consigli Territo-
riali. Questo è un progetto estremamente importante, sul quale dovranno essere
impegnati in modo interdisciplinare tutti gli assessorati e i vari settori dell’ammi-
nistrazione in un approccio integrato. Per mettere in moto il Peba, abbiamo anco-
ra bisogno di imparare dai cittadini e dalle associazioni ed essere guidati da pro-
fessionisti esperti che ci abituino a progettare meglio, per questo faremo il possi-
bile per accelerare l’istituzione della figura del Disability Manager che, con una vi-
sione organica, dovrà guidarci nel migliorare le politiche urbane su questo tema.

Patrizia Strocchi, consigliera

UNA NUOVA PROPOSTA DI GESTIONE
PER METTERE IN VALORE VALLI E PINETE
DEL TERRITORIO RAVENNATE

Una nuova attenzione per le valli e le pinete del territorio
ravennate, che permetta di riqualificarle dal punto di vista

ambientale e sia in linea con le nuove tendenze di fruizione turi-
stica e sportiva. Le istanze in tal senso, inserite in un ordine del giorno appro-
vato dal consiglio comunale con una larga maggioranza e grazie al prezioso
lavoro della consigliera Francesconi (PRI) in collaborazione in primis con il
gruppo di Italia Viva, si concretizzano nella richiesta di "inserire tutto il patri-
monio ambientale del Parco del Delta del Po in un unico circuito di valorizza-
zione ambientale e turistica anche in vista dell'apertura della pista ciclabile
realizzata sull'argine all'interno delle Valli di Comacchio”; e in quella, rivolta
alla Regione, di "garantire maggiori risorse economiche per la realizzazione
degli investimenti necessari a mettere in sicurezza e gestire le fragili aree na-
turali, anche alla luce dei cambiamenti climatici". Viene inoltre sottolineata la
necessità di una "governance più efficace rispetto ai meccanismi di funziona-
mento dei Parchi"; ed infine si sollecita la giunta "a perseguire l’obiettivo di
una nuova zonizzazione più rispettosa dei caratteri identitari e strutturali del-
le valli e pinete ravennati che veda il coinvolgimento diretto degli enti locali
con l’obiettivo di valorizzare come unica area protetta le valli e le pinete stes-
se nonché l’area marina in gestione alla Regione Emilia Romagna, promuo-
vendo la presenza, in tale percorso, dell’Università di Ravenna e del mondo
scientifico nella programmazione, pianificazione e controllo della gestione
ambientale e naturalistica dell’area".

Michele Casadio, capogruppo

QUANDO ERAVAMO FELICI E NON LO SAPEVAMO

In questi giorni più che mai il pensiero corre a quando eravamo liberi di
poter decidere una serata in compagnia, di programmare il Natale e il ce-
none di inizio anno. Tutte cose che quasi ci davano fastidio, ma che ora ci

mancano. Già, eravamo liberi di farlo. La libertà non è mai un fastidio, rap-
presenta un’occasione unica, e bene lo sapevano quei nostri nonni che han-

no lottato per farcene dono ed eredità. Oggi siamo chiamati a fare i conti con questo maledet-
to virus, e sono stati centinaia, se non migliaia, i virus che ci accompagnano da millenni. Ba-
sti pensare alla pandemia del 1947, all’epidemia del 1977, all’Asiatica nel 1957-58, all’Honk
Kong del ’68. Oggi, però, siamo anche indotti a sviluppare amare e preoccupate considerazio-
ni. Ha dell’incredibile che il nostro sistema sanitario abbia pensato di centralizzare la sanità in
ospedale, sottraendo fondi e posti letto ai reparti di malattie infettive e rianimazione e privan-
doci della cultura del decentramento sanitario. Ma il “mio” grande timore è che, al termine
della pandemia, si ritorni alla situazione di partenza: medici ed infermieri non saranno più
eroi, con i secondi malpagati e senza l’attribuzione delle giuste responsabilità. Che ogni atto-
re chiamato a far girare la sanità nel nostro Paese abbia, invece, le giuste mansioni. Non di-
mentichiamo, infine, come sia davvero il momento di riformare la medicina di base se si vuo-
le decongestionare veramente i pronto soccorso. Traiamo insegnamento dalla tragedia del
Covid!

Daniele Perini, capogruppo

PER UN PAESE PIÙ CIVILE

Martedì 24 novembre in Consiglio Comunale si è votato un Ordine del Gior-
no a sostegno della proposta di legge “Misure di prevenzione e contrasto del-
la discriminazione e della violenza per motivi legati al sesso, al genere, all’o-

rientamento sessuale e all'identità di genere”. Come Articolo Uno e Sinistra per
Ravenna siamo sempre stati molto attenti a questi argomenti facendo interroga-

zioni, interventi, comunicati e, quando era ancora possibile, scendendo nelle
piazze. Abbiamo quindi approvato e sottoscritto convinti questo ODG, nato da
un’iniziativa nazionale della rete RE.A.DY, così come abbiamo sostenuto con
forza le nuove linee guida sulla pillola abortiva e sulla terapia ormonale sosti-
tutiva. Per noi questa proposta di legge allarga i diritti, è una legge di civiltà

necessaria soprattutto ora. Il Covid ha amplificato tutte le crisi della società pa-
triarcale, durante il lockdown c’è stata un'esplosione di violenze sulle donne. Le

chiamate rivolte ai centri antiviolenza sono raddoppiate e così è esplosa anche la
violenza nei confronti di ragazzi che non vedono riconosciuto ciò che sono. Non possiamo far finta
di non sentire queste grida di aiuto. Che se ne sia consapevoli o meno esiste una parte della nostra
società, più della metà, discriminata nelle case, discriminata nelle pubbliche vie e discriminata nei
luoghi di lavoro. Che se ne sia consapevoli o meno, queste discriminazioni si trasformano in vio-
lenze di tutti i tipi, fisiche e psicologiche e troppo spesso queste discriminazioni si trasformano in
omicidi e femminicidi feroci. Non è necessario citare le statistiche o i casi specifici, basta entrare in
un social qualunque, accendere una qualunque tv o leggere un qualunque giornale di qualunque
giorno dell’anno per trovare notizie di violenze contro gli omosessuali, contro le donne o addirittu-
ra di leggere notizie di uomini che uccidono le donne. Queste problematiche hanno un radicato fon-
damento culturale e per noi sarebbe augurabile l’insegnamento della cultura del rispetto e dell’e-
ducazione alle differenze di genere fin dalle scuole primarie. Ci sono momenti in cui è giusto fare
un passo di civiltà come questo e noi speriamo che questa legge sia solo una partenza per poter lot-
tare ancora contro le disuguaglianze a favore del riconoscimento dell’altro, qualunque sia l’orien-
tamento sessuale, religioso o il colore della pelle, perché è necessario e giusto riconoscere a chiun-
que tutti quei diritti che pensiamo di dover possedere noi stessi.

Michele Distaso, capogruppo Sinistra per Ravenna 
Mariella Mantovani, capogruppo Articolo Uno Ravenna
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